TEMA IL FUTURO

In un contesto fatto di incertezza, mobilità, cambiamenti repentini, fare delle scelte, progettare il futuro, prendere delle decisioni, tracciare un sentiero in avanti e assegnare un significato e un senso a questo sentiero risulta essere un processo sempre più difficile e pieno di ostacoli. 

Quale sarà il futuro dei ragazzi? E come si “vedono” nei prossimi anni? 
Quali sono i loro progetti e come si stanno preparando per “costruirsi” un loro futuro?

Tanti sono gli interrogativi. E altrettante sono le riposte alle quali i “ragazzi” dovranno dare e trovare una risposta. 

 “Occorre dare futuro alla tua adolescenza, un gioco di parole per sostenere che devi “imparare il futuro”, devi poterlo sentire, percepire, per avere una visione che inglobi il domani. Occorre tu sappia che in questo spazio, non attualmente mentale, si riesce a immaginare, si può giocare, riempirlo di progetti. Ed ecco che a “futuro”, una parola chiave su cui mi piacerebbe che riflettessi, se ne aggiunge un’altra altrettanto essenziale: “desiderio”. Il desiderio si colloca dentro il futuro, è la capacità che ciascuno di noi ha di immaginarsi diverso da come è adesso, nel tempo. E’ straordinaria questa dimensione: vederti come potrai essere?
Il desiderio si fonda propriamente sui progetti, su una diversità che non è illusoria, come avere le ali e volare, ma che si sostanzia e diventa possibile attraverso un impegno, per gradi. Il progetto rende l’immaginato fattibile, realizzabile. Una strategia stupenda che fa accettare il presente e i suoi limiti sulle ali dell’immaginazione, concretizzata da una prospettiva. Vedi, senza il futuro non è possibile vivere e, paradossalmente, serve anche se non dovesse esistere”.
(Vittorino Andreoli, “Lettera ad un adolescente”)

FILM CONSIGLIATI: “Che ne sarà di noi” di Giovanni Veronesi

